L’interpellanza recita:

“Il sottoscritto Squizzi Carlo consigliere comunale,

preso atto che la Giunta Comunale con delibera n. 7 del 17/1/2005 ha modificato l’aliquota ICI 2005 per gli immobili non adibiti ad abitazione principale portandola dal 5,50 per mille al 6,00 per mille,

interpella il sindaco ovvero l’assessore competente

per conoscere le ragioni che hanno portato a questa scelta e quali siano i previsti riflessi conseguenti sul bilancio 2005.”

SQUIZZI


Sarò telegrafico. Ho preso atto della delibera di Giunta che porta dal 5,50 al 6 per mille, e chiederei spiegazioni tenendo conto che la Finanziaria all'articolo unico, comma 540, in pratica estende anche la tassazione ad alcuni aspetti di capannoni che in passato non erano considerati.

SINDACO


Poiché l'assessore al Bilancio Ravandoni sapeva di non poter essere presente a questo Consiglio, ha predisposto una risposta scritta di cui ora do lettura.


"Le motivazioni per cui la Giunta comunale ha deciso di adottare la nuova aliquota del 6 per mille per gli immobili non adibiti ad abitazione principale sono le seguenti:

· E' necessario, per sostenere le spese correnti dell'Ente sempre in crescita, adeguare le entrate al fine di poter sopperire ai compiti istituzionali previsti per il Comune. Questa operazione si rende ancor più necessaria in quanto i trasferimenti statali, ed i sempre nuovi vincoli imposti dalla Finanziaria che penalizzano le Amministrazioni locali, obbligano i Comuni a ricercare nuove entrate. Per noi c'è stato un taglio dei trasferimenti di 32.000 €. Questo l'ho aggiunto io perché Ravandoni era già partito.

· L'aliquota I.C.I. del 6 per mille sulla seconda casa è ampiamente nei parametri che altri Comuni, assimilati per numero di abitanti a Villadossola, hanno già adottato.

· Inoltre bisogna sottolineare che Villadossola è uno dei pochissimi Comuni che con il Regolamento comunale dell'I.C.I. ha equiparato la seconda casa, abitata da parenti di primo grado in linea retta, e quindi figli e genitori del proprietario, a prima casa, con tutti i vantaggi fiscali che ne derivano:

· l'applicabilità dell'aliquota ridotta,

· la detrazione per abitazione principale, che ammonta ad € 103,29.

· Il cambiamento di aliquota dovrebbe portare alle casse comunali una maggiore entrata di circa 45/50.000 €.
SQUIZZI


Prendiamo atto. La nostra perplessità nasceva dal fatto che noi ci eravamo impegnati in campagna elettorale a non aumentare le imposte, e quindi ci sembrava non condivisibile questa scelta rispetto all'impegno che ci eravamo assunti in campagna elettorale.

SINDACO


I punti all'ordine del giorno sono stati esauriti. La seduta è sciolta.

